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EPBD IV (rifusione)
DIRETTIVA 2024/1275/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

(quarta edizione della direttiva sulla prestazione energetica degli edifici – Energy Performance of Buildings Directive)

24 Aprile 2024: Pubblicazione EPBD IV in Gazzetta Ufficiale

Le nuove direttive EED 2023, RED III ed EPBD IV

EED 2023: DIRETTIVA 2023/1791/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
13 settembre 2023 sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955 
(rifusione)

RED III 2023: DIRETTIVA 2023/2413/UE Renewable Energy Directive III DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 02 novembre 2023 sulla promozione e l’uso delle fonti 
energetiche rinnovabili e l’aumento della loro quota nel mix energetico dell’Unione

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1275&qid=1726472241197
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32023L1791&qid=1726471998177
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32023L2413&qid=1726472098092
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Le nuove direttive EED 2023, RED III ed EPBD IV

Data di trasposizione: 
28 Maggio 2026

Data di recepimento: 
21 Maggio 2025

Data di recepimento: 
11 Ottobre 2025
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Decarbonizzazione del parco immobiliare entro il 2050
Contrasto alla povertà energetica per una transizione giusta verso la neutralità climatica 
Disincentivo all’utilizzo di combustibili fossili e incentivo all’installazione di fonti rinnovabili
Sostenibilità durante l’intero ciclo di vita degli edifici

(considerazione 63) «Gli edifici inefficienti sono spesso legati alla povertà energetica e a problemi 
sociali. Le famiglie vulnerabili sono particolarmente esposte all'aumento dei prezzi dell'energia, in 
quanto spendono una quota maggiore del loro bilancio in prodotti energetici. Riducendo gli importi 
eccessivi delle bollette energetiche la ristrutturazione edilizia può sollevare le persone dalla povertà 
energetica e anche prevenirla. (…)
Gli incentivi finanziari e altre misure politiche dovrebbero quindi essere destinati in via prioritaria alle 
famiglie vulnerabili, alle persone in condizioni di povertà energetica e alle persone che vivono in 
alloggi di edilizia popolare, e gli Stati membri dovrebbero adottare misure per prevenire gli sfratti 
dovuti alle ristrutturazioni, come limiti agli aumenti dei canoni di locazione.»

Il miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici deve portare benefici ambientali economici e sociali. 
Dal testo Direttiva 2024/1275/UE

La nuova direttiva EPBD IV
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Cosa prevede la nuova direttiva EPBD
Tali disposizioni puntano entro il 2030 ad edificare solo ZEB (Zero Eission Buildings = edifici ad emissioni zero): Articolo 7

Per gli edifici pubblici di nuova costruzione, si è fissato che dovranno essere ad emissioni nulle già a partire dal 2028. 

Invece per gli edifici esistenti si proroga il raggiungimento dell’obiettivo emissioni zero al 2050

Articolo 2: "edificio a emissioni zero": un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata conformemente all'allegato I, 
con un fabbisogno di energia pari a zero o molto basso, che produce zero emissioni in loco di carbonio da combustibili fossili e 
un quantitativo pari a zero, o molto basso, di emissioni operative di gas a effetto serra conformemente all'articolo 11;

Articolo 11: "edificio a emissioni zero". Disposizioni.

2050
Tutti edifici 

ZEB

Articolo 9: Standard minimi di prestazione energetica e 
traiettorie di ristrutturazione progressiva edifici esistenti
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DESTINAZIONI D’USO CIVILI

CONOSCENZA DEL PARCO IMMOBILIARE NAZIONALE 

Il settore civile

EDIFICI DI SERVIZIO PUBBLICOEDIFICI A USO PRIVATO

Per stimare l’impatto dell’attuazione delle nuove Direttive e pianificare le politiche necessarie per il rispetto degli 
obiettivi, è stato necessario delineare in maniera più esaustiva possibile superfici e destinazioni d’uso degli immobili 
esistenti in Italia. ENEA con il supporto del MEF hanno lavorato alla definizione della consistenza del parco 
edilizio nazionale, punto di partenza necessario per delineare gli scenari di intervento e di risparmio 
energetico in ottemperanza alla nuova Direttiva UE sull’efficienza energetica
2023/1791 (EED) e alla nuova Direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia 2024/1275 (EPBD).
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La consistenza del parco immobiliare nazionale 

La consistenza del parco immobiliare nazionale 

https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2024/la-consistenza-del-parco-immobiliare-nazionale.html


8

DESTINAZIONI D’USO CIVILI

CONOSCENZA DEL PARCO IMMOBILIARE NAZIONALE 

Il settore civile

- Settore uffici (pubblici e privati);
- Settore commercio;
- Settore ricettivo;
- Ospedali;
- Scuole;
- Altro …

TERZIARIO (pubblico e privato)RESIDENZIALE (pubblico e privato)
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Il settore civile



• Nel 2021, il 98,6% delle famiglie vive in abitazioni dotate di sistema di riscaldamento e il 99,6% dispone di acqua calda sanitaria.

• L’impianto autonomo è indicato come prevalente dal 65,7% delle famiglie per riscaldare l’abitazione e dal 72,6% per l’acqua calda.

• Il metano è la fonte di alimentazione più diffusa: nel 68% dei casi per il riscaldamento e nel 69,2% per l’acqua calda.

• Il sistema di riscaldamento e di produzione dell’acqua calda coincidono per oltre due terzi delle famiglie (71,2%): si tratta di 
impianti centralizzati o autonomi, come caldaie, termostufe, termocamini, impianti solari termici o di teleriscaldamento.

• L'impianto centralizzato è più utilizzato nel Nord-ovest (34,4%), rispetto alle altre aree del Paese (14,9% nel Centro,14,2% nel Nord-
est e 3,8% nel Sud e nelle Isole). L’uso di apparecchi singoli è invece più elevato nel Mezzogiorno (34,7% contro 11% nel Centro e 
8,9% nel Nord). Caso particolare la Sardegna, con un maggiore utilizzo di apparecchi singoli (61,9%) dovuto spesso all’introduzione 
del metano, avvenuta solo di recente.

Il settore residenziale: dotazioni impiantistiche

(Fonte: ISTAT)
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https://www.istat.it/it/files/2022/06/REPORT-CONSUMI-ENERGETICI-FAMIGLIE-2021-DEF.pdf


Gli edifici a uso privato

11

La tabella riporta le principali destinazioni d’uso riconducibili alla 
categoria di edifici a uso privato. Si precisa che in tale 
categoria sono state incluse anche le residenze pubbliche.
Note:
[3] Sono comprese anche le abitazioni non occupate da residenti. Il dato 
riportato in tabella è abbastanza vicino a quello fornito dall’Agenzia delle 
Entrate che, con riferimento lo stock immobiliare posseduto dai contribuenti 
alla data del 31 dicembre 2020, indica 35.265.434 unità immobiliari a uso 
abitazione.
[4] Per l’edilizia residenziale di proprietà pubblica i dati sono riferiti alle sole 
abitazioni (unità immobiliari) e non agli edifici, in quanto a livello di edifici la 
proprietà è spesso di natura mista. Si presume che il numero di edifici 
residenziali di proprietà pubblica (parziale o esclusiva) sia incluso, per la 
maggior parte, all’interno del residenziale plurifamiliare. Si precisa inoltre che 
sono escluse dal conteggio relativo all’Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) le 
unità immobiliari di proprietà degli ex Istituti Autonomi per le Case Popolari 
(IACP) trasformati in enti pubblici economici che, in quanto tali, non hanno 
obbligo di comunicazione al MEF.
[5] All’interno di tale categoria sono incluse le abitazioni utilizzate direttamente 
dalle amministrazioni, le abitazioni con finalità di “alloggio di servizio”, 
“foresteria” e “alloggio per studenti”, le abitazioni date in uso a soggetti esterni 
al perimetro della pubblica amministrazione e le abitazioni provvisoriamente 
non utilizzate. 
[6] Nel numero di edifici privati a uso ufficio e nelle relative superfici sono 
compresi solo quelli a destinazione d’uso esclusiva o prevalente.
[7] Per la categoria commercio, il numero di edifici comprende solo quelli a 
prevalente o esclusiva destinazione d’uso commerciale. Nel numero di unità 
immobiliari, invece, sono considerate anche quelle presenti in edifici con 
diversa destinazione d’uso prevalente.
[8] Il numero di alberghi, ricavato dal documento della STREPIN, include edifici 
a prevalente o esclusivo uso alberghiero. Il dato è inferiore al numero di 
esercizi alberghieri riportati dall’ISTAT, che per il 2022 ammonta a 32.425 
(comprendenti alberghi da 1 a 5 stelle lusso e le residenze turistico 
alberghiere). 
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Riepilogo immobili di proprietà della PA
La superficie lorda complessiva non vincolata 
potenzialmente oggetto di efficientamento energetico 
è di circa 209 milioni di m2. Escludendo le unità 
immobiliari di edilizia residenziale pubblica la 
Superficie risulta di circa 162 milioni di m2.
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Programma per la Riqualificazione Energetica degli edifici della Pubblica Amministrazione Centrale (PREPAC). Attività 
istruttorie ENEA e pubblicazione Rapporto Tecnico «Sintesi istruttorie ENEA-GSE e approfondimento istruttorie ENEA»

La Pubblica Amministrazione Centrale
Programma di Riqualificazione  Energetica degli edifici della PA Centrale

28 Marzo 2024

12 Aprile 2024 27 Maggio 2024

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/vi-segnaliamo/online-report-enea-sul-prepac.html


Entro il 29 maggio 2026, ciascuno stato membro stabilisce una traiettoria nazionale per la ristrutturazione progressiva del parco immobiliare
residenziale in linea con la tabella di marcia nazionale, gli obiettivi 2030, 2040 e 2050 contenuti nel piano nazionale di ristrutturazione degli edifici dello 
Stato membro e con lo scopo di trasformare il parco immobiliare nazionale in un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050.

La traiettoria nazionale per la ristrutturazione progressiva del parco immobiliare residenziale è espressa come un calo del consumo medio di energia 
primaria in kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale durante il periodo 2020-2050 e individua il numero di edifici residenziali e unità 
immobiliari residenziali o la superficie coperta da ristrutturare ogni anno, compreso il numero o la superficie coperta del 43% degli edifici residenziali 
con le prestazioni peggiori e delle unità immobiliari residenziali.

Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

c) entro il 2040, e successivamente ogni cinque anni, sia equivalente o inferiore al valore determinato a livello nazionale derivato da un progressivo calo 
del consumo medio di energia primaria dal 2030 al 2050 in linea con la trasformazione del parco immobiliare residenziale in un parco immobiliare a 
emissioni zero.

EPBD IV in Gazzetta Ufficiale: Direttiva 2024/1275/UE – Articolo 9 comma 2

2050
Tutti edifici 

ZEB
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Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di energia primaria di cui al terzo 
comma sia conseguito mediante la ristrutturazione del 43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori

Cosa prevede la nuova direttiva EPBD



Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di energia primaria di cui al terzo comma sia conseguito 
mediante la ristrutturazione del 43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori

Come indicatore utilizziamo l’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile, calcolato in modalità standard (da APE)

Analisi banca dati SIAPE: https://siape.enea.it/  

Applicazione Direttiva EPBD

EPBD IV in Gazzetta Ufficiale: Direttiva 2024/1275/UE
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https://siape.enea.it/
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EPBD IV in Gazzetta Ufficiale: Direttiva 2024/1275/UE

01/01/2020
(consumo medio di 
energia primaria in 

kWh/(m2.a)

Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare 
residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

Applicazione Direttiva EPBD

01/01/2024
(consumo medio di 
energia primaria in 

kWh/(m2.a)

31/12/2030

-16% Rif. 2020
166,1 kWh/(m2.a)

31/12/2035

- 22% Rif. 2020
154,2 kWh/(m2.a)

1/01/2020 1/01/2024

197,7 kWh/(m2.a) 185,4 kWh/(m2.a)



Definizione della traiettoria per il miglioramento delle prestazioni energetiche medie del parco 
edilizio residenziale

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035
0,0 1,0 2,0 3,0 4,0 5,0 6,0 7,0 8,0 9,0 10,0 11,0 12,0 13,0 14,0 15,0

197,7 194,2 191,3 188,3 185,4 182,5 179,5 176,6 173,6 170,7 166,1 164,8 161,9 159,0 156,0 154,2

EPgl,nren medio pesato (kWh/m2), calcolato sulla base 
degli APE emessi fino al 31/12/2019

- 16% Rif. 2020
- 22% Rif. 2020

y = -2,9373x + 197,14

0,0
50,0

100,0
150,0
200,0
250,0

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0

Riduzione del consumo medio di 
energia primaria 

EPgl,nren = 185,4 (kWh/m2), calcolato sulla base 
degli APE emessi fino al 31/12/2023

STATO ATTUALE

Applicazione Direttiva EPBD

Ottenuto grazie a:
- Interventi di riqualificazione energetica

- Ristrutturazioni importanti
- Nuove costruzioni
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La nuova direttiva EED

EED 2023: DIRETTIVA 2023/1791/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 13 
settembre 2023 sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955 (rifusione)

Il 20 settembre 2023 è stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, entrata in vigore il 10 ottobre 2023: il 
provvedimento stabilisce il quadro comune di misure per promuovere l’efficienza energetica nell’Unione.

- Il provvedimento, parte del pacchetto Fit for 55 presentato a luglio 2021 dalla Commissione Europea, mette mano all’impianto 
normativo comunitario per rendere l’efficienza energetica una priorità in tutti i settori.

- la Direttiva Efficienza energetica 2023 stabilisce un obiettivo comunitario giuridicamente vincolante per ridurre il consumo 
energetico finale dell’UE dell’11,7% entro il 2030, rispetto allo scenario di riferimento del 2020. 

- Per ottenere ciò ciascuno Paese ha l’obbligo di fissare il proprio contributo nazionale.

Art. 5 - Ruolo guida del settore pubblico in materia di efficienza energetica

Gli Stati membri dovranno provvedere che il consumo complessivo di energia finale degli enti pubblici nel loro insieme sia 
ridotto almeno dell’1,9% l’anno rispetto al 2021.

L'obbligo non comprende, fino al 31/12/2026, il consumo energetico degli enti pubblici nelle unità amministrative locali con 
popolazione inferiore a 50.000 abitanti e, fino al 31/12/2029, il consumo energetico degli enti pubblici nelle unità amministrative 
locali con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti.



EED – Stima dei consumi della PA
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APPROCCIO METODOLOGICO – PROCEDURA

Rassegna del parco  
immobiliare 

nazionale pubblico

(Numero di edifici e 
superficie coperta 

totale (m²) 

• Almeno il 3 % della superficie coperta utile totale degli edifici riscaldati e/o 
raffrescati di proprietà dei suoi enti pubblici sia ristrutturato ogni anno per 
trasformarli in edifici a emissioni zero o quanto meno in edifici a energia 
quasi zero

• Entro l'11 ottobre 2025, gli Stati membri predispongono e rendono pubblico e 
accessibile un inventario degli edifici riscaldati e/o raffrescati di proprietà 
degli enti pubblici o da essi occupati e aventi una superficie coperta utile 
totale superiore a 250 m2. 

• Gli Stati membri aggiornano tale inventario almeno ogni due anni

L'inventario comprende quanto meno i dati seguenti: 

a) la superficie coperta in m2 ; 
b) il consumo annuo misurato di riscaldamento, raffrescamento, energia 

elettrica e acqua calda, qualora tali dati siano disponibili; 
c) l'attestato di prestazione energetica di ciascun edificio rilasciato in 

conformità dell'articolo 16 della direttiva 2010/31/UE.

Art. 6 - Ruolo esemplare degli edifici degli enti pubblici Commi 1 e 5



EED – Stima dei consumi della PA
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APPROCCIO METODOLOGICO – PROCEDURA

Rassegna del parco  
immobiliare 

nazionale pubblico

(Numero di edifici e 
superficie coperta 

totale (m²) 

Gli Stati membri possono decidere di applicare un approccio alternativo al fine di conseguire ogni anno un volume di 
risparmi energetici negli edifici degli enti pubblici almeno equivalente a quello prescritto al paragrafo 1.

Art. 6 - Ruolo esemplare degli edifici degli enti pubblici Comma 6

Definizione degli 
indicatori di 

consumo specifici 
(elettrico e termico) 

per categoria di 
immobile

Stima dei consumi 
di energia finale del 
parco immobiliare 
della PA al fine di 

valutare il 
consumo/anno del 
3% della superficie 

coperta utile 

Stima dei risparmi 
energetici annui 

(GWh/anno) ottenibili 
trasformando il 3% 

della superficie 
coperta utile in 

edifici a emissioni 
zero o quanto 

meno in edifici a 
energia quasi zero 



EED – Stima dei consumi della PA
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APPROCCIO METODOLOGICO – PROCEDURA

Gli Stati membri possono decidere di applicare un approccio alternativo al fine di conseguire ogni anno un volume di 
risparmi energetici negli edifici degli enti pubblici almeno equivalente a quello prescritto al paragrafo 1.

Art. 6 - Ruolo esemplare degli edifici degli enti pubblici Comma 6

Utilizzando
l’approccio alternativo 

di risparmio 
equivalente, la riduzione 

di consumi si può 
distribuire su più edifici 
(= più superficie) senza 

spingersi 
obbligatoriamente ad 

nZEB 

A parità di risparmio da 
conseguire è 

necessario quantificare 
una superficie 

equivalente di edifici su 
cui intervenire tramite, ad 

esempio, la sola 
riqualificazione
impiantistica

Una soluzione 
potrebbe essere 
un mix tra nZEB 
e riqualificazione

Impiantistica, 
coniugando gli 

obiettivi europei di 
decarbonizzazione 

e 
fattibilità/sostenibili

tà economica

Stima dei risparmi 
energetici annui 

(GWh/anno) ottenibili 
trasformando il 3% 

della superficie 
coperta utile in 

edifici a emissioni 
zero o quanto 

meno in edifici a 
energia quasi zero 



EED – Stima dei consumi della PA
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APPROCCIO METODOLOGICO – PROCEDURA

Gli Stati membri possono decidere di applicare un approccio alternativo al fine di conseguire ogni anno un volume di 
risparmi energetici negli edifici degli enti pubblici almeno equivalente a quello prescritto al paragrafo 1.

Art. 6 - Ruolo esemplare degli edifici degli enti pubblici Comma 6

Ai fini dell'applicazione di tale approccio alternativo, gli Stati membri:

a) provvedono affinché ogni anno, ove applicabile, sia introdotto un passaporto di ristrutturazione per gli edifici che 
rappresentano almeno il 3% della superficie coperta totale degli edifici riscaldati e/o raffrescati di proprietà di enti pubblici. Per tali 
edifici, la ristrutturazione per trasformarli in edifici a energia quasi zero deve essere realizzata al più tardi entro il 2040;

b) stimano il risparmio energetico che sarebbe generato dall'applicazione dei paragrafi da 1 a 4 usando appropriati valori 
standard per il consumo energetico di edifici di riferimento degli enti pubblici prima e dopo la ristrutturazione per trasformarli 
in edifici a energia quasi zero di cui alla direttiva 2010/31/UE.



ing. Nicolandrea Calabrese
nicolandrea.calabrese@enea.it
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